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A Palazzo Reale di Milano una mostra espone i sogni e le utopie del maestro di vinci. Dal San Ge-
rolamo dei Musei vaticani al ritratto di Musico della Pinacoteca ambrosiana ad oltre 100 disegni
autografi. Sino ad alcuni modelli di macchine di sua costruzione provenienti dal Museo della
scienza e della tecnologia di Milano 

di Riccardo Cenci

Il genio di LEONARDO
fra arte e scienza

        
    

    
   

     
  

  

   

Rappresentare la molteplicità
del genio leonardesco in una
singola esposizione è compito

arduo, considerando il complesso
intreccio fra arte e scienza che carat-
terizza la sua vocazione. Il grande
progetto messo in campo in occa-
sione dell’Expo 2015, prodotto in si-
nergia dal Comune di Milano, da
Palazzo Reale e Skira, aspira proprio
mostrare la particolare alchimia fra ri-

cerca scientifica e creatività che
anima il pensiero del maestro di
Vinci. Fondamentale è per lui l’espe-
rienza diretta del reale, suo scopo in-
dagare la varietà della natura
individuando le leggi generali che la
governano. Centro di tutto il corpo
umano. Leonardo rivoluziona il con-
cetto stesso di anatomia. Pratica la
dissezione dei cadaveri, ma riven-
dica il primato della rappresenta-

zione per immagini in quanto pre-
senta quelle caratteristiche di di-
stacco e di chiarezza analitica
indispensabili alla comprensione del
funzionamento della macchina
umana. Tema centrale dell’esposi-
zione è dunque il disegno, veicolo
principe del suo pensiero. La rappre-
sentazione anatomica non è solo ri-
cerca scientifica autonoma, ma
anche base per il progredire della raf-

Arte



3 – 2015 Il Giornale della Previdenza 49

figurazione artistica. Il celebre ‘Uomo
vitruviano’, così detto perché basato
sul metodo di misurazione del corpo
codificato da Vitruvio, rappresenta il
concetto di armonia che sottende
alla creazione. E’ inoltre il frutto più
celebre dell’indagine anatomica, in-
tesa quale studio delle proporzioni.
Nell’ambito di un’ottica espositiva
concentrata sul disegno, importanti
sono comunque i dipinti presenti. Il
Louvre, pur conservando gelosa-
mente opere considerate inamovibili
quali la Gioconda e La Vergine delle
rocce, ha concesso fra le altre La
Belle Ferronière, eseguita durante il
primo soggiorno milanese. Lo
sguardo della dama effigiata sembra
sottrarsi costantemente allo spetta-
tore, quasi attratto da un qualcosa
che accade al di fuori del quadro,
generando un senso di mistero
acuito dall’ambiguità dello sfondo
scuro. Si tratta di un capitolo impor-
tante che muta la concezione stessa
del ritratto, spostando l’attenzione
sulla psiche del
soggetto. Leo-
nardo non si esau-
risce nell’espe
rienza pittorica. Il
percorso espositivo viene suddiviso
in ben dodici sezioni diverse, a rap-

Foto grande nella pagina a fianco: Leonardo da
Vinci, Le proporzioni del corpo secondo Vi-
truvio (L'uomo vitruviano), disegno inciso e

forato con punte metalliche, ripassato ad in-
chiostro; 344 x 245 mm.

Venezia, Gallerie dell'Accademia
In questa pagina: Belle Ferroniere, olio su ta-

vola di noce, cm 63x45;
Paris, Louvre, Département des Peintures. 
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LEONARDO DA VINCI 1452-1519

presentare le utopie e i sogni che ra-
pivano interamente il suo pensiero.
Straordinari gli studi, tutti animati
dalla medesima tensione e dalla vo-

lontà di superare i
limiti della condi-
zione terrena.
Ecco dunque le
ingegnose mac-

chine da guerra, i progetti che sfio-
rano le distanti acquisizioni della

robotica, ecco le attrezzature da pa-
lombaro pensate per camminare
sotto l’acqua, o ancora gli schizzi
sulla meccanica che aspira al volo
umano. Quelli che agli occhi del Va-
sari apparivano come ‘capricci’,
erano straordinarie anticipazioni di
un tempo futuro nel quale Leonardo
aveva saputo immergere lo sguardo
con incredibile e preveggente acu-
tezza.  ■

La mostra di Leonardo 
a Palazzo Reale è suddivisa 

in 12 sezioni ed è la più grande 
mai organizzata in Italia
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